
La Lega Nord ha messo in scena la pro-
testa gridando «Renzi tossico» ma il
nuovo decreto, che va a sostituire la Fi-
ni-Giovanardi, è legge. Il ministro Bo-
schi, in Aula al Senato, ha posto la fidu-
cia, si è votato alle 19 e la maggioranza
ha retto: 155 sì contro 105 no. La scelta
della fiducia è stata dettata dai tempi
stretti (la conversione in legge doveva
avvenire entro il 20 maggio) accompa-
gnata da qualche preoccupazione sul
possibile sfaldamento, se si fosse ria-
perta la discussione. In commissione il
testo era passato senza modifiche, iden-
tico a quello della Camera ma, alla presi-
denza del Senato erano arrivati 76
emendamenti. Il contingentamento del
dibattito ha suscitato la contrarietà an-
che dei cinque stelle e del gruppo Gal.

Emilia De Biasi, presidente in com-
missione sanità, è intervenuta nel dibat-
tito finale spiegando che «il decreto sul-
le droghe cercava un equilibrio delicato
che è stato raggiunto, sono stati fatti
passi in avanti su alcune urgenze. Non
vi è nessun cedimento, ma un interesse
a curare, riabilitare e prevenire, non so-
lo a punire. Vogliamo finalmente entra-
re nella modernità dal volto umano».

Sempre per il Pd è intervenuta an-
che la senatrice Nerina Dirindin per sot-
tolineare che la questione delle droghe

non può essere considerata come un
problema prvalentemente giudiziario:
«Sulle tossicodipendenze serve una nor-
mativa che tenga conto delle evidenze
scientifiche e, soprattutto, che sappia
tenersi lontana dalle strumentalizzazio-
ni politiche ed ideologiche, perché pro-
prio nel campo delle droghe, le stru-
mentalizzazione ideologiche ci sono sta-
te e purtroppo ci saranno». Per la capo-

gruppo Pd in commissione Sanità, «ca-
valcare la paura può servire a creare
qualche consenso prima delle elezioni,
però è estremamente colpevole nei con-
fronti dei messaggi che diamo alle fami-
glie ed ai giovani. Il problema non è sol-
tanto quello della definizione delle pe-
ne, né tanto meno quello di svuotare le
carceri: è di fare in modo che chi può
essere curato e trattato al di fuori delle
carceri venga trattato da servizi effetti-
vamente in grado di farlo». Dello stesso
avviso Emilia De Biasi per la quale « I
Sert devono tornare nell'alveo della sa-
nità, non possiamo pensare che preven-
zione, cura e riabilitazione siano solo
un problema di carattere sociale».

Molto critici verso la legge che ha so-

stituito il testo Fini-Giovanardi boccia-
to dalla Consulta, Sel e M5S, entrambi
su posizioni antiproibizioniste. Per Pep-
pe Di Cristofaro di Sel «L'impianto di
questa legge è ancora profondamente
influenzato dalla logica secondo cui la
diffusione delle droghe si combatte con
la penalizzazione. Da più parti si stanno
dismettendo le teorie in voga negli ulti-
mi venti anni, Giovanardi non si limiti
ai paesi in cui ci sono regolamenti strin-
genti, guardi alle democrazia e agli sta-
ti americani che hanno aperto numero-
se brecce nel proibizionismo». Nicola
Airola: «Per il M5S la depenalizzazione
delle droghe leggere a scopo terapeuti-
co ma anche per un principio libertario
è un cardine. Pd e Sel hanno depositato
diversi disegni di legge per la depenaliz-
zazione, poi però si delega tutto a Giova-
nardi e si rinuncia a fare una discussio-
ne in questo senso». Per Forza Italia Ga-
sparri ha è intervenuto contro la diffe-
renziazione, stabilita dalla nuova legge,
fra sostanze leggere e pesanti. Giova-
nardi, che era relatore e che per questo
è stato contestato, come uno che ha
cambiato casacca, nei giorni scorsi si
era detto soddisfatto «per la disponibili-
tá del governo ad un approfondimento
tecnico-scientifico sui principi attivi dei
nuovi tipi di cannabis naturale e arric-
chita». Nel testo approvato anche misu-
re che porteranno a rivedere l'elenco
dei farmaci off label .
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● Dopo la bocciatura della Consulta sulla
Fini-Giovanardi, ieri il decreto approvato con la
fiducia al Senato ● Torna la distinzione
fra sostanze leggere e pesanti: 155 «Sì», 105 «No»

Cisono anchequattro poliziotti fra le 17
personearrestate lascorsa nottedai
carabinieridi Saronno edaimilitari
dellaguardia di finanzadi Varese,che
hannosmantellatoun'organizzazione
radicatanelbasso Varesotto.
L'operazioneha consentitodi
smantellareun girodiestorsioni a
imprenditori,usura, corruzionee
spacciodi stupefacenti.
Le indagini hannofattoemergere
l'esistenzadiun "articolatosistema
corruttivodi pubblici ufficiali collusicon
imprenditoridella zona edesponenti
della 'ndrangheta calabrese disponibili
a intrattenere rapporti illecitidi
reciprocaconvenienza. Attraverso

illeciteoperazioni societariee
finanziarie realizzategrazie al supporto
diprofessionisti, alcuni degli indagati
avrebberoanchesottratto all'erario
beniecapitali eneutralizzato azioni
esecutive,maturandoundebitoverso il
fiscoperoltre 5,5milionidi euro.
Iquattroagenti sono accusatidi
corruzioneaggravatae falso. In cambio
disomme di denaro finoa 10milaeuro e
delladisponibilità dicasee autosi
sarebberomessi a disposizionedidue
imprenditori, i fratelli Emanuele e
GianfrancoSozzi,anche loroarrestati,
titolaridi un’azienda di
elettrodomesticia GorlaMinore, la
Gisowatt.
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Nuove norme sulla messa
in prova e i farmaci off
label. La protesta della
Lega: «Governo tossico»

Primo sì alla Camera al divorzio bre-
ve. La commissione Giustizia, pre-
sieduta da Donatella Ferranti, ha
terminato l'esame degli emenda-
menti al testo base in materia di pre-
supposti per la domanda di sciogli-
mento o di cessazione degli effetti
civili del matrimonio che riduce il
tempo della separazione da tre anni
a 12 mesi, in caso di contenzioso. In
caso di separazione consensuale i
tempi si riducono a 6 mesi. A diffe-
renza da quanto previsto dal testo
originario il decorrere del tempo
non parte dal deposito degli atti ma
dalla notifica. Ai fini della riduzione
del termine non si tiene conto della
presenza di figli minori. A votare a
favore sono stati Pd, M5s, Sel e il
co-relatore di Forza Italia Luca
D'Alessandro. Gli altri esponenti Fi
erano assenti. Ncd ha votato contro.
Non erano presenti i deputati di
Scelta civica, Popolari per l'Italia e
Lega. Per il governo, il sottosegreta-
rio alla giustizia Enrico Costa si è
rimesso alla commissione nel dare i
pareri. Il testo sarà in aula il 26 mag-
gio. Oggi sarà votato il mandato ai
relatori, D'Alessandro di Fi e Ales-
sandra Moretti del Pd.

«Un passo avanti di civiltà giuridi-
ca e sociale che ci allinea agli altri
paesi europei», dichiara Donatella
Ferranti, dopo il via libera al testo.
«In commissione - sottolinea l'espo-
nente del Pd - c'è stata larghissima
convergenza, abbiamo tenuto con-
to delle osservazioni di magistrati,
esperti e associazioni sentiti in audi-
zione. Da loro il suggerimento una-
nime - aggiunge Ferranti - di non dif-
ferenziare i termini di durata dalla
separazione consensuale sulla base
della presenza o meno di figli mino-
ri, i figli trovano ormai ampia tutela
nel nostro ordinamento a prescinde-
re dal contesto familiare».

Per Walter Verini (Pd)«Il via libe-
ra al divorzio breve è una buona no-
tizia. Questa norma va incontro all'
esigenza di una maggiore coerenza
tra la giurisprudenza e la società».
Soddisfatto anche il 5 stelle Alfonso
Bonafede: «Grazie al mio emenda-
mento sono stati accorciati a 6 mesi,
e non a 9 come era nella proposta
originaria, i termini tra la separazio-
ne e il divorzio». M5S voterà a favo-
re del ddl, «ci auguriamo - ha aggiun-
to Bonafede - che i partiti non faccia-
no improvvisi dietrofront». La depu-
tata di FI Elena Centemero, firmata-
ria di una pdl sul divorzio breve,
commenta su twitter: «Bene».
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